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4ª domenica ordinaria

L’efficacia della parola di Dio.
La parola di Dio è sempre efficace,

interpella l’essere umano e lo investe
di un compito unico e particolare.

È così che avveniva per i profeti
ed è così che si rivela l’unicità di Gesù.

Chi è il profeta? Qual è il suo compito?
Sono queste le domande cui vuole rispondere

la prima lettura tratta dal Deuteronomio.
Si mette in luce il dono della profezia, 
la chiamata della Parola a un uomo

affinché riveli la volontà divina di avere
una relazione con il popolo, per la sua salvezza.

Il brano paolino della seconda lettura
guarda sotto una luce insolita il tema del matrimonio,

volendo in sintesi richiamare ogni credente
a dare la precedenza alla relazione con Dio,

non facendosi “distrarre” da altre preoccupazioni.
Il vangelo ci presenta la giornata di Cafarnao,

sintesi dell’agire e del parlare di Gesù.
Il suo insegnamento porta a compimento, di sabato,

le attese del popolo e si fa agire concreto,
liberando l’umanità dal male che la “possiede”.



interpretare i testi
di Fabrizio Ficco

«Taci! Esci da lui!» 
Marco 1,25




